
 6.12 SRA16 – ACA16 – CONSERVAZIONE 
AGROBIODIVERSITA’ – BANCHE DEL GERMOPLASMA

Sezione 1

SRA16 - Informazioni generali

Tipo di intervento
ENVCLIM (70) – Impegni in materia di ambiente e di clima e altri 
impegni in materia di gestione

Base giuridica Art. 70 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 2021

Ambito di applicazione
territoriale

Nazionale con elementi regionali – Piemonte

Obiettivi specifici o 
trasversali di 
riferimento

OS6 - Contribuire ad arrestare e invertire il  processo di  perdita
della biodiversità, rafforzare i servizi ecosistemici e preservare gli
habitat e il paesaggio

Indicatore di prodotto
O.19  Numero  di  operazioni  o  unità  a  sostegno  delle  risorse
genetiche

Indicatore di risultato

R.27  Efficacia  dell’attuazione  in  campo  ambientale  o  climatico
grazie agli investimenti nelle zone rurali: Numero di operazioni che
contribuiscono  alla  sostenibilità  ambientale  e  al  conseguimento
degli  obiettivi  di  mitigazione  dei  cambiamenti  climatici  e
adattamento agli stessi nelle zone rurali

Collegamento con i 
risultati

Tutte  le  azioni  previste  forniscono  un  contributo  diretto  e
significativo  al  raggiungimento  dei  risultati  di  cui  all’indicatore
R.27 e, pertanto, concorreranno alla sua valorizzazione.

Trascinamenti NO

Contributo al ring 
fencing ambientale

SI

Contributo al ring 
fencing giovani

NO

Contributo al ring 
fencing LEADER

NO

Sezione 2

SRA16 - Collegamento con le esigenze e rilievo strategico
Codice

Esigenza
Descrizione esigenza OS

Priorità
nazionale

Priorità
regionale

E2.7
Favorire  la  tutela  e  valorizzazione
della biodiversità animale e vegetale
e della biodiversità naturale

6 Qualificante Complementare

Le azioni previste rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nella esigenza 2.7 “Favorire la
tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale di interesse agricolo, alimentare e
forestale e della biodiversità naturale attraverso la gestione sostenibile delle risorse naturali, la
gestione forestale sostenibile, la riduzione degli impatti dei prodotti fitosanitari, la gestione della
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fauna selvatica, il controllo delle specie alloctone e il ripristino e la tutela di ecosistemi naturali
particolarmente quelli connessi alle attività agro-silvo-pastorali”. Al riguardo, infatti, la possibilità di
attuare l’intervento per la produzione del materiale di moltiplicazione/riproduzione delle risorse
genetiche anche tramite metodi di selezione partecipativa volti a valorizzare la biodiversità che
meglio  si  evolve  e  si  adatta  all’agroecosistema  locale,  è  strumentale  al  perseguimento
dell’Esigenza 2.7 soprattutto in attuazione del principio specifico di cui alla lettera e) dell’Articolo 6
del Reg. (UE) 2018/848 relativo alla produzione biologica che prevede di “utilizzare sementi e
animali con un grado elevato di diversità genetica, di resistenza alle malattie e di longevità”.

Sezione 3

SRA16 -  Finalità e descrizione generale

La finalità dell’intervento, in conformità con il Regolamento (UE) 2022/126 articolo 45 paragrafo
1,  lettera  b),  è  di  sostenere  la  conservazione,  l'uso  sostenibile  e  lo  sviluppo  delle  risorse
genetiche in agricoltura a tutela e valorizzazione dell’agrobiodiversità,  attraverso azioni mirate,
concertate  e  di  accompagnamento,  finalizzate  alla  caratterizzazione,  raccolta  e  utilizzo
sostenibile delle risorse genetiche autoctone minacciate di erosione genetica e non, allo scopo
di  conoscerne  e  valorizzarne  l’unicità  genetica  e  le  relative  potenzialità  produttive,  in
considerazione della loro importanza ai fini scientifici, economici, ecologici, storici e culturali.

L’intervento prevede un pagamento volto al riconoscimento delle spese materiali e immateriali
effettivamente sostenute dai beneficiari per realizzare le azioni necessarie ritenute di interesse
allo scopo.

Per risorse genetiche minacciate di erosione genetica si intendono quelle per le quali vengono
fornite prove sufficienti di erosione genetica, sulla base di risultati scientifici e di indicatori che
permettano di stimare la riduzione delle varietà autoctone o primitive locali, la diversità della loro
popolazione e, se del caso, le modifiche nelle pratiche agricole prevalenti a livello locale, così
come previsto dal Regolamento (UE) 2022/126 articolo 45, paragrafo 4 e 5. In particolare, per la
loro  identificazione  si  utilizza  la  metodologia  indicata  dalle  Linee  guida  nazionali  per  la
conservazione in situ, on farm ed ex situ, della biodiversità vegetale, animale e microbica di
interesse  agrario  di  cui  al  Decreto  Ministeriale  del  6  luglio  2012.  In  Italia,  nella  passata
programmazione dello  sviluppo rurale,  le risorse genetiche locali  a rischio di  estinzione così
individuate, sono state iscritte sia nell'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo
e alimentare di cui alla Legge italiana n.194/2015 sia nella sezione varietà da conservazione del
Registro nazionale delle specie ortive e agrarie (DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n.
20 ).

La diversità di razze animali, varietà vegetali o materiale eterogeneo vegetale appropriato con
un grado elevato di  diversità genetica (Regolamento (UE) 2018/848) costituisce fondamento
biologico della stabilità degli ecosistemi agricoli.

Infatti gli agroecosistemi complessi in cui sono presenti molte specie e varietà a bassa densità
sono stabili, al contrario dei sistemi agricoli industriali con pochissime specie e varietà ad alta
densità che sono molto instabili.

La  strada  per  rendere  resilienti  gli  ecosistemi  agricoli  è  quella  di  incrementare  la  diversità
coltivata allargandone la base genetica e facendola evolvere in specifici contesti.

Le  attività  di  conservazione,  uso  e  sviluppo  sostenibili  delle  risorse  genetiche  di  interesse
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agricolo e alimentare locali ed in particolare di quelle a rischio di estinzione, nonché varietà o
materiale eterogeneo appropriato con un grado elevato di diversità genetica, stanno alla base
della tutela della biodiversità intesa come la diversità genetica nell’ambito delle specie e tra le
specie, di rilevanza per l’agricoltura e l’alimentazione.

Le  attività  di  recupero,  caratterizzazione,  conservazione  (“in  situ/on  farm”  ed  “ex  situ”)  e
valorizzazione delle razze animali, delle varietà o materiale eterogeneo vegetale appropriato con
un grado elevato di diversità genetica e delle comunità microbiche, locali  ed in particolare di
quelle  a rischio di  estinzione e di  erosione genetica,  sono azioni  necessarie a sostenere le
funzioni chiave degli agroecosistemi, la loro struttura e i processi necessari ad incrementarne la
capacità di resilienza degli ecosistemi agricoli.

Le risorse genetiche locali, le varietà e il materiale eterogeneo appropriato con un grado elevato
di diversità genetica di interesse agricolo e alimentare, rappresentano un valore enorme sul
piano della resilienza, dell’adattamento ai cambiamenti climatici,  delle caratteristiche chimico-
nutrizionali  che  possono  conferire  qualità  funzionali  agli  alimenti  che  derivano  dal  loro
germoplasma.

La  conservazione  della  biodiversità  dipende  fortemente  dalla  disponibilità  di  materiale  di
moltiplicazione idoneo. Il sostegno è quindi volto a sostenere la disponibilità e qualità genetica di
materiale di moltiplicazione idoneo ai diversi ambienti e per differenti fini.

Per  contrastare  sia  l'abbandono  di  razze  animali  e  varietà  vegetali  locali,  con  particolare
attenzione  a  quelle  a  rischio  di  estinzione  o  di  erosione  genetica,  sia  la  scomparsa  della
biodiversità  delle  comunità  microbiche  che  caratterizza  l’agroecosistema  della  filiera
agroalimentare,  devono  essere  sostenute  azioni  per  il  recupero  di  know-how in  materia  di
selezione  e  riproduzione  e  altre  pratiche agronomiche  tradizionali  e  di  trasformazione  delle
materie prime. E’ importante quindi indirizzare gli agricoltori, gli allevatori e i trasformatori verso
nuove  opportunità  economiche  e  coinvolgerli  in  maniera  diretta  sia  nel  recupero  delle
conoscenze e delle pratiche tradizionali che nei relativi programmi di selezione e gestione delle
risorse genetiche locali (selezione partecipativa).

La conservazione e la valorizzazione delle risorse genetiche locali  ivi  comprese le varietà o
materiale  eterogeneo  appropriato  con  un  grado  elevato  di  diversità  genetica,  necessitano
possibilmente  di  un'attività  scientifica  sistematica  diretta  alla  genotipizzazione  e  alla
fenotipizzazione  delle  risorse  genetiche,  anche  allo  scopo  di  individuare  caratteristiche
specifiche di adattamento alle diverse e mutate condizioni pedoclimatiche, e/o per particolari
impieghi.

Le attività oggetto del sostegno per la conservazione, l'uso sostenibile e lo sviluppo delle risorse
genetiche in agricoltura sono dettagliate nelle seguenti azioni:

a) azioni mirate:

a.1) individuazione,  recupero,  caratterizzazione,  valutazione delle  risorse genetiche locali,  del
materiale  eterogeneo appropriato  con un grado elevato  di  diversità  genetica,  ed iscrizione di
quelle a rischio di estinzione nei repertori/registri regionali istituiti  da norme regionali  e/o nella
banca dati  dell’Anagrafe  nazionale  prevista dalla  legge italiana 1°  dicembre 2015,  n.  194 (L.
194/2015) “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e
alimentare” e dal Decreto Ministeriale di attuazione n. 1862 del 18 gennaio 2018;
a.2)  conservazione “in  situ/on farm” ed “ex situ”  delle  risorse genetiche locali  ivi  compreso il
materiale eterogeneo vegetale appropriato con un grado elevato di diversità genetica;
a.3) tutela, mantenimento, gestione, caratterizzazione e valorizzazione delle risorse genetiche
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microbiche conservate nelle collezioni “ex situ”;

a.4) costituzione e sviluppo di materiale eterogeneo ai sensi del Regolamento (UE) 2018/848 o
comunque di varietà a larga base genetica;

a.5) valorizzazione delle risorse genetiche locali e del materiale eterogeneo appropriato con un
grado elevato di diversità genetica, tramite:

i. qualificazione dei processi e delle produzioni;

ii. certificazione di filiera; percorsi di valorizzazione delle varie filiere di produzione;

iii. percorsi del cibo e dell’agrobiodiversità;

iv.  ottimizzazione  delle  tecniche  colturali  per  le  specifiche  varietà  vegetali  o  materiale
eterogeneo  (Regolamento  (UE)  2018/848)  e  dei  sistemi  di  allevamento  di  particolari  razze
animali, nella direzione di una maggiore sostenibilità ambientale;

v.  individuazione  e  valorizzazione  delle  caratteristiche  organolettiche,  chimico-nutrizionali,
microbiologiche  e  sensoriali  delle  produzioni;  reintroduzione  in
coltivazione/allevamento/produzione; produzione del materiale genetico per la moltiplicazione e
riproduzione (qualità, aspetti sanitari e fitosanitari, reintroduzione in commercio);

vi. sviluppo e introduzione di metodi di gestione e selezione anche partecipativa, delle risorse
genetiche volte a valorizzare la biodiversità vegetale, animale e microbica che meglio si evolve e
si adatta all’agroecosistema locale incrementandone la capacità di resilienza;

a.6) sviluppo, tenuta, implementazione e pubblicazione su Internet di repertori/registri/banche
dati  regionali  delle  risorse  genetiche  locali,  possibilmente  in  modalità  interoperabile  con
l’Anagrafe nazionale della L. 194/2015 e/o con altre banche dati già esistenti inerenti le risorse
genetiche;

a.7) mantenimento dei repertori/registri regionali del patrimonio genetico e funzionamento delle
reti di conservazione e sicurezza previsti dalle leggi regionali di settore;

 b) azioni concertate:

b.1) attivazione di progetti a carattere comprensoriale per coinvolgere un intero territorio nella
tutela e valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e alimentare, intesa anche come
valore culturale di un determinato territorio, in particolare in zone Natura 2000 o ad alto valore
naturalistico;

b.2) attivazione e/o sostegno alle comunità locali  vocate alla tutela e valorizzazione dell’agro
biodiversità di un territorio, alla diffusione della cultura rurale ad essa legata e ai temi dell’agro-
ecologia e dell’economia circolare;

b.3) networking (creazioni di reti e animazione delle stesse) a livello regionale e/o nazionale e/o
transnazionale, tra tutti i soggetti che a vario titolo sono interessati al recupero, conservazione e
valorizzazione  delle  risorse  genetiche  nonché  ad  attività  di:  informazione,  diffusione,
consulenza, formazione e preparazione di relazioni tecniche - coinvolgendo organizzazioni non
governative e altri soggetti interessati.

c) azioni di accompagnamento:

c.1) comunicazione,  informazione,  scambi di  conoscenze, aggiornamento professionale degli
operatori e dei tecnici a supporto degli Agricoltori e Allevatori ed in particolare degli Agricoltori e
Allevatori Custodi ai sensi della L. 194/2015, che attraverso l’incremento della biodiversità di
razze, varietà o materiale eterogeneo vegetale e comunità microbiche, mirano ad incrementare
la capacità di resilienza degli ecosistemi agricoli.
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Si prevede di attivare due tipologie di bandi con finalità diversificate: una tipologia (“banche del
germoplasma”)  volta  a  incentivare  progettualità  relative  a  individuazione,  recupero,
caratterizzazione, valutazione e conservazione delle risorse genetiche locali, finalizzate quindi
alle azioni a.1, a.2, a.3, a.4, a.6, a.7 più eventuali azioni di accompagnamento ed una seconda
tipologia  (“rete  dell’agrobiodiversità”)  volta  a  incentivare  progettualità  finalizzate  alla
valorizzazione delle risorse genetiche locali con approccio collettivo, finalizzate quindi alle azioni
a.2, a.5, b.1, b.2, b.3. più eventuali azioni di accompagnamento.

Sezione 4

SRA16 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRA16 del PSP2023/2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

• Legge 1 dicembre 2015, n. 194 Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 
biodiversita' di interesse agricolo e alimentare.

• Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 20

Sezione 5

SRA16 -  Tipologia di beneficiari

CR01 – Imprenditori agricoli, in forma singola o associata, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile;

CR02 – Agricoltori e Allevatori Custodi (AAC) ai sensi della Legge italiana 194/2015;

CR03  – Soggetti  pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  campo  della  ricerca  di  comprovata
esperienza nelle azioni da finanziare;

CR04 – Altri soggetti pubblici e/o privati, in forma singola o associata;

CR05 – Centri di conservazione ex situ/Collezioni/Banche del germoplasma (CCES/BG) ai sensi
della L. 194/2015

CR06 – Regione Piemonte;

CR07 - Enti/Agenzie regionali eventualmente individuati dalla Regione Piemonte per competenze
specifiche, tecniche e/o scientifiche in materia di risorse genetiche e agrobiodiversità.

I  beneficiari  sopra  richiamati  da  C01  a  C07  possono  aderire  all’intervento  anche  in  forma
associata.
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Sezione 6

SRA16 -  Criteri di ammissibilità, impegni e altri obblighi

SRA16 – Impegni

IM01 - realizzare le attività previste dall’intervento conformemente a quanto definito con atto di
concessione  dell’Autorità  di  Gestione,  fatte  salve  eventuali  varianti  e/o deroghe stabilite  dalla
stessa.

SRA16 - Altri obblighi

O01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dalle disposizioni attuative dal regolamento (UE)
n. 2022/129 e della normativa nazionale in materia.

O02 - Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici ed Organismi di diritto pubblico, deve
essere garantito il  rispetto della  normativa generale sugli  appalti,  di cui al  Decreto Legislativo
18/04/2016  n.  50  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei traspor ti e dei servizi postali, nonché
per  il  riordino della  disciplina  vigente in  materia di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
forniture”.

Principi generali di ammissibilità
Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere:
-  imputabili  ad  un’operazione  finanziata;  vi  deve  essere  una  diretta  relazione  tra  le  spese
sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre;
pertinenti  rispetto  all’operazione  ammissibile  e  risultare  conseguenza  diretta  dell’operazione
stessa;
-  congrue  rispetto  all’importo  ammesso  e  comportare  costi  commisurati  alla  dimensione
dell’operazione;
- necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione;
I  costi,  inoltre,  devono  essere  ragionevoli,  giustificati  e  conformi  ai  principi  di  sana  gestione
finanziaria, in particolare in termini di economicità e di efficienza.
Si specifica che l’intervento può coprire i costi di funzionamento. Gli investimenti e le relative spese
generali,  possono  essere  sovvenzionati  solo  pro-quota,  sulla  base  dell'utilizzo  effettivo  ai  fini
dell'intervento (anche in termini di tempo).

Vigenza temporale delle spese
SP01 Al  fine  di  garantire  l’effetto  incentivo  del  contributo  pubblico,  non  sono  ammissibili  al
sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda
di sostegno sia stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che
tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati.
Sono ammissibili le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la
presentazione di una domanda di sostegno.
Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate prima presentazione della
citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare proposte, entro un termine stabilito
dalle stesse autorità di gestione non superiore a 24 mesi.
SP02 – Il termine ultimo di ammissibilità delle spese per i beneficiari è fissato nelle disposizioni
attuative emesse dall’Autorità di Gestione competente, fatte salve eventuali proroghe dalla stessa
accordate.
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Categorie di spese ammissibili

In  merito  all’ammissibilità  delle  spese  si  applica  quanto  previsto  alle  Sezioni  4.7.1  e  4.7.3,
paragrafo  1  del  Piano  Strategico  Nazionale,  riportato  nel  capitolo   “Elementi  comuni  a  più
interventi” del presente CSR.

Spese ammissibili

SP04 -  Costruzione,  acquisizione,  [incluso  il  leasing],  miglioramento  di  beni  immobili
esclusivamente funzionali al raggiungimento dell’obiettivo del presente intervento;

SP05 – Spese per collezioni di risorse genetiche vegetali e microbiche, locali e in particolare di
quelle  a  rischio  di  estinzione,  di  specie  vegetali  annuali  o  pluriennali  e  per  adeguamento
infrastrutture  dedicate  alla  conservazione  in  situ  e  l’utilizzo  delle  comunità  microbiche  che
colonizzano gli agroecosistemi;

SP06 - Spese per conservazione “in vivo” di nuclei di risorse genetiche animali locali a rischio di
erosione genetica;

SP07 - Acquisto di nuovi macchinari e attrezzature esclusivamente necessarie al raggiungimento
degli obiettivi del presente intervento;

SP08 –  Spese  per  acquisto  di  beni  e  servizi  e/o  rimborsi  spesa  forfettari,  funzionali  alla
realizzazione dei  progetti  ammessi  a finanziamento e  pertinenti  all’azione  finanziata  comprese
quelle per l’affidamento agli agricoltori/coltivatori custodi di attività di moltiplicazione/conservazione
in situ/on farm di risorse genetiche vegetali e agli allevatori custodi di attività di conservazione di
razze animali a rischio di estinzione diverse da quelle previste dall’Intervento SRA14 “Allevamento
di  razze  animali  autoctone  nazionali  a  rischio  di  estinzione/erosione  genetica”  realizzate  in
collaborazione con le Banche del germoplasma vegetale o animale;

SP09 – Spese di gestione (anche in forma forfettaria come percentuale di altre spese): spese di
funzionamento, di personale, di formazione, spese finanziarie, spese di rete;

SP10 – Spese per incarichi professionali per la realizzazione di attività specialistiche;

SP11 – Spese per investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo o manutenzione di programmi
informatici, licenze, marchi commerciali, ecc.

SP12 - Spese per il personale (comprese missioni e trasferte) dipendente, a tempo indeterminato
o determinato, destinato a tempo pieno o parziale alle attività dell’Intervento, compreso assegni di
ricerca, borse di studio, entro i limiti previsti dall’Autorità di gestione;

SP13 – Spese per studi specifici su temi inerenti la conservazione, uso e sviluppo sostenibile delle
risorse  genetiche  di  interesse  agricolo  e  alimentare  solo  se  correlati  al  raggiungimento
dell’obiettivo specifico OS6;

SP14 – Spese per il  monitoraggio sanitario/fitosanitario ed eventuali  analisi  di  laboratorio delle
risorse  genetiche  animali  e  vegetali  compresi  i  materiali  eterogenei  appropriati  con  un  grado
elevato di diversità genetica - conservate in situ/on farm e nelle collezioni ex situ;

SP15 - Spese generali collegate alle spese SP04, SP05, SP06, SP10, come onorari di architetti,
ingegneri  e  consulenti,  compensi  per  consulenze  in  materia  di  sostenibilità  ambientale  ed
economica,  inclusi  studi  di  fattibilità.  Gli  studi  di  fattibilità  rimangono  spese  ammissibili  anche
quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese relative agli investimenti previsti;

SP016 -  Spese  generali  indirette  riferite  ad  affitto  di  locali,  utenze  energetiche,  idriche  e
telefoniche,  collegamenti  telematici,  manutenzione ordinaria,  spese postali,  etc.  calcolate come
tasso forfettario entro i limiti previsti dalle Autorità di Gestione.
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Elenco delle norme nazionali obbligatorie pertinenti

Nelle azioni che comportano l’allevamento di specie vegetali in campo o di animali in stalla, sia in 
strutture pubbliche che private, ai gestori non è richiesto il rispetto della condizionalità 

Collegamento tra BCAA, CGO e norme nazionali e intervento

Nelle azioni che comportano l’allevamento di specie vegetali in campo o di animali in stalla, sia in
strutture pubbliche che private, premesso che ai gestori non è richiesto alcun impegno virtuoso ,
poiché l’azione virtuosa è proprio l’allevamento di specie che non è conveniente allevare.

Sezione 7

SRA16 - Principi di selezione

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione stabiliti dall’Autorità di Gestione sulla base dei
seguenti principi:

P01  Priorità  relative  alle  finalità  specifiche  dell’intervento: Si  intende  dare  priorità  alle
progettualità riguardanti  le risorse genetiche vegetali.  Sarà considerata la qualità della proposta
progettuale e la coerenza tra protocolli tecnico-scientifici e gli obiettivi da raggiungere.

P04 Priorità legate a determinate qualità del soggetto richiedente: Si intende dare priorità ai
soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo della ricerca di comprovata esperienza nelle
azioni da finanziare.

P06 Priorità relative al collegamento delle operazioni con altri interventi di cooperazione del
piano: SRG01, SRG06, SRG07

P07 Priorità legate al  rischio di estinzione e di  erosione genetica delle risorse genetiche
animali, vegetali e microbiche: Per le risorse genetiche iscritte all’Anagrafe Nazionale di interesse
agricolo e alimentare, in funzione del grado di rischio di erosione genetica specifico, per le altre si
farà  riferimento  al  grado di  rischio  così  come definibile  dalle  Linee  Guida  della  Biodiversità  di
interesse agricolo-alimentare.

P08 Priorità relative a varietà e razze iscritte o da iscrivere all’  Anagrafe nazionale della
biodiversità di interesse agricolo e alimentare della L. 194/2015; per la tipologia di bando
“Banche del  germoplasma”: Sarà  data priorità  alle  progettualità  rivolte  a risorse non ancora
iscritte all’Anagrafe Nazionale della Biodiversità.

P10  Priorità  legata  a  progetti  collettivi  realizzati  da  2  o  più  beneficiari  compresi  nelle
categorie previste da CR01 a CR07: La priorità per progetti collettivi si applica solo alle azioni
mirate, concertate e di accompagnamento per le quali l’allargamento del partenariato rappresenti
un valore aggiunto essenzialmente quindi per la tipologia di bando “Rete dell’agrobiodiversità”.

I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei criteri da
presentare al  Comitato di Monitoraggio.
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Sezione 8

SRA16 - Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno: Sovvenzione (MISURA NON SIGC)

Tipo di sostegno: - Rimborso di spese effettivamente sostenute, compresi i costi di 
transazione  (aliquota 100%)

- Costi semplificati - costi standard unitari: spese di personale 
determinabili sulla base del documento di indirizzo RRN/CREA 
"Costi semplificati e rendicontazione di alcune spese di 
partecipazione ai Gruppi Operativi".
Si riporta di seguito la tabella di riepilogo dei costi standard unitari
determinati sulla base dell’allegato “Metodologia di calcolo UCS –
SRA16” al presente CSR.

Costi standard unitari SRA16 (UCS)

Personale Università

Livello Alto -  73,00 euro/ora

Livello Medio - 48,00 euro/ora

Livello Basso - 31,00 euro/ora

Personale Enti Pubblici di
Ricerca 

Livello Alto -  55,00 euro/ora

Livello Medio – 33,00 euro/ora

Livello Basso - 29,00 euro/ora

Personale Imprese non
agricole

Livello Alto – 75,00 euro/ora

Livello Medio – 43,00 euro/ora

Livello Basso - 27,00 euro/ora

Addetti agricoli 
(pubblici o privati)

19,00 euro/ora

Trasferte - Rimborso
chilometrico del personale

0,40 euro/chilometro

I valori UCS riportati in tabella possono essere rivisti in coerenza
con l’aggiornamento del documento di indirizzo RRN/CREA. 

- Flat rate financing: spese generali pari ad una percentuale 
massima del 15% dei costi diretti del personale (base legale di 
riferimento: art. 54 del Reg. UE 2021/1060).
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Sezione 9
SRA16 -  Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

L’intervento si applica per azioni diverse da quelle sostenute dall’intervento SRA14 “Allevamento di
razze animali autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione genetica” 

Al fine di migliorare il livello delle conoscenze professionali degli agricoltori necessarie per gestire
gli  impegni  agro  climatico  ambientali,  si  prevede la  possibilità  di  promuovere  nell’ambito  degli
interventi SRH03 e SRH01, rispettivamente, attività formative e/o consulenze specialistiche che
consentano  di  acquisire  le  competenze  professionali  per  una  corretta  gestione  degli  impegni
assunti.

 Demarcazione

Non si rilevano potenziali sovrapposizioni con altri fondi.

Sezione 10

SRA16 - Aiuti di Stato

Non pertinente.
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